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La fabbrica dell'Aquila è stata chiusa per accertamenti 

Lo stabilimento Sit-Siemens intossica 
Duemilaquattrocento operai in cassa integrazione fino a lunedì - Due settimane di svenimenti 
nei reparti saldatura, attrezzatura e relais - Contraddizioni fra i risultati delle analisi am
bientali e i referti dei medici - Una presa di posizione della FLM e del consiglio di fabbrica 

Le celebrazioni del 4 novembre 

Oggi Pertini 
a Redipuglia e 
Vittorio Veneto 

ROMA ~ Soldati e popolo celebreranno insieme, com'è ormai 
tradizione, la festa del 4 novembre, « giornata delle Forze ar
mate ». La popolazione avrà libero accesso alle caserme e alle 
basi aeree e navali. Il ministro della Difesa ha disposto che 
siano condonate ai militari tutte le sanzioni disciplinari In cor
so alla data del 4 novembre. 

Solenni cerimonie si terranno a Redipuglia e Vittorio Veneto. 
dove il Presidente Pertini prenderà parte alle celebrazioni del 
60. della vittoria. Il discorso ufficiale sarà tenuto dal ministro 
Ruffini. Una terza cerimonia si svolgerà al sacrario dei caduti 
d'Oltremare a Bari. A Roma ci sarà il tradizionale omaggio 
alla tomba del Milite Ignoto. 

La Giunta comunale di ROMA ha promosso un incontro con i 
giovani chiamati alle armi per il servizio di leva — il primo 
del genere in questo dopoguerra — che avrà luogo alle 18 di 
sabato in Campidoglio. Verrà consegnato un opuscolo che con
tiene il testo della Costituzione repubblicana e le norme della 
f legge dei principi » sulla disciplina militare, illustrate dal sin
daco prof. Giulio Carlo Argan. All'incontro prenderanno parte 
deputati e senatori, rappresentanti dei partiti democratici e 
delle associazioni combattentistiche e partigiane. Una manife
stazione-spettacolo ed un dibattito sulle Forze armate, si svol
geranno al Teatro Civis nel pomeriggio di domenica. 

Incontri di civili e militari sono in programma a MILANO. 
dove per iniziativa del Comune si terrà al Teat-o Lirico una ce
rimonia in onore dei cavalieri di Vittorio Veneto. 

A BOLOGNA la cerimonia centrale si terrà nella caserma 
t Mameli ». L'iniziativa è stata presa dal Comando del presi
dio militare, che ha invitato il sindaco Zangheri e le altre 
autorità locali, parlamentari e rappresentanti delle associa
zioni combattentistiche, partigiane e d'arma e dei partiti de
mocratici. Alla « Casa del soldato » verrà aperta una mo
stra d'arti figurative. Per martedì 7 novembre è in program
ma la celebrazione della battaglia di Porta Lame. 

Significativa la manifestazione di ANZOLA EMILIA, dove 
una caserma dei CC e una strada saranno intitolate all'appun
tato Ferdinando Micelli. caduto nella Resistenza, che verrà ri
cordato al cinema Excelsior con un discorso di Franco Rapa-
relli, vice presidente dell'ANPI. 
TORINO — La manifestazione princioale. cui prenderanno par
te soldati e popolazione, si svolgerà nella caserma « Monte-
grappa ». Saranno presenti le massime autorità militari e ci
vili e i parlamentari della circoscrizione. 
NAPOLI — Il sindaco Valenzi ha fatto affiggere un manifesto 
rivolto alle Forze armate. Insieme alla Giunta comunale pren
derà parte alla cerimonia ufficiale, indetta dal Comitato mili
tare. 

L'AQUILA — Una veduta esterna degli stabilimenti Slt-Sle mens 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Da ieri pome
riggio alle 14.30. il grande 
stabilimento Sit-Siemens è si
lenzioso: per esplicita richie
sta dell'Ispettorato provincia
le del lavoro, i reparti attrez
zeria. saldatura e relais so
no stati chiusi. 2400 operaie 
in cassa integrazione per le 
giornate di ieri e di oggi, con
trolli sugli impianti di ven
tilazione e depurazione che 
saranno portati avanti anche 
durante il fine-settimana. Lu
nedi. ma non è certo, la fab
brica dovrebbe riaprire: 
« Posso dirle solo i fatti — 
dice l'ingegner De Cataldo. 
capo del personale — e il fat
to è che l'Ispettorato del la
voro aveva bisogno dei re
parti vuoti per controlli tec
nici sugli impianti di aera
zione: per il resto la direzio
ne aziendale è la prima a vo
ler collaborare*. 

Due settimane di svenimen
ti. soprattutto nei reparti sal
datura e relais, e l'andare 
avanti di due indagini paral
lele (quella dell'I spettorato 
del lavoro, sull'ambiente, ed 
una di una équipe medica 
coordinata dall'ufficiale sani

tario con controlli clinici sul
le operaie) hanno evidente
mente privato la primitiva in
transigenza della direzione 
aziendale, che nei primi gior
ni aveva parlato di una « psi
cosi » immotivata diffusa tra 
le lavoratrici. 

Sono oltre cinquanta — al
meno quelli sotto controllo — 
i casi di malessere grave ma
nifestato da addette ai repar
ti incriminati: dai forti mal 
di testa agli improvvisi sve
nimenti, ai pruriti, ai dolori 
articolari. Si comincia a sa
perne qualcosa venerdi 20 ot
tobre. ma già il giorno dopo 
si parla di « nevrosi colletti
va », nonostante un dettaglia
to esposto sia stato presen
tato dai sindacati alla Pro 
cura. 

Comincia un « braccio di 
ferro » fra la direzione azien
dale e il consiglio di fabbrica. 
che combatte la minimizza
zione di fatti che continuano 
ad imperversare di giorno in 
giorno soprattutto nel reparto 
saldatura: dopo che le ope
raie si rifiutano, mercoledì 
scorso, di rientrare in repar
to. si raggiunge un accordo 
su una "équipe" medica che 
affiancherà le indagini già 

iniziate da parte dell'Ispetto
rato del lavoro. Tecnici del 
CNR. dell'Università. del
l'Istituto di fisica e dell'ospe
dale: quali i risultati, ad una 
settimana dalle prime ricer
che? 

In una conferenza stampa 
convocata appena un'ora do
po la chiusura dello stabili
mento. l'assessore comunista 
alla sicurezza sociale del Co
mune dell'Aquila ha rivelato 
che esiste una preoccupante 
contraddizione tra i risultati 
dell'analisi ambientale e i re
sponsi dei medici. Mentre 
le ricerche condotte sugli im
pianti di produzione, sui ma
teriali trattati e sull'impian
to di aspirazione (il primo 
ad essere imputato nei primi 
giorni) non hanno dato alcun 
risultato, l'analisi del sangue 
delle operaie colpite dai di
sturbi ha evidenziato delle al
terazioni, in particolare un 
aumento dell'acidità del Ph. 
E' impossibile, prima di pro
cedere ad analisi ancora più 
approfondite sull'ambiente di 
lavoro, ha detto Centofanti, 
determinare la causa dell'al
terazione: certo è che siamo 
di fronte ad un dato obietti

vo, incontestabile, di tossici 
tà. 

La FLM. in un comunica
to diffuso ieri sera, e stila
to insieme al consiglio di fab 
brica, dichiara di volere in
tensificare « la vigilanza » 
affinchè i rilevamenti diano 
ulteriori elementi di chiarifi
cazione sulle cause dei ma
lori che hanno colpito le la
voratrici. Per i sindacati. 
l'intervento dell'Ispettorato del 
lavoro è stato finora insuffi
ciente e occorrerà insistere 
sui controlli ambientali e sui 
prelievi alle operaie: per de
cidere dettagliatamente il da 
farsi, proprio oggi vi sarà un 
incontro con !e "équipe" che 
conducono le ricerche. 

La giunta comunale, intan
to (presente il vice-sindaco 
Centi) ha ribadito che inten 
de continuare a coordinare 
l'indagine, oltre ad ampliare 
il controllo democratico sulla 
intera vicenda: a questo sco 
pò ieri sera c'è stato in Co 
mune un incontro fra la Giun
ta, il consiglio di fabbrica 
della SIT-Siemcns. il sindaca 
to di categoria e i cinque par 
titi dell'arco costituzionale. 

Nadia Tarantini 

La recente conferenza episcopale 

Scuola e assistenza: 
sempre chiusa la 

posizione della CEI 
I commenti sulla riconferma del cardinale Poma alla 
presidenza — Più sfumato l'atteggiamento sull'aborto 

ROMA — Promosso daVa 
Conferenza episcopale ita
liana si terrà a Roma dal 
VI al 17 prossimi un corso 
di aggiornamento per vesco
vi e sacerdoti sulla pasto
rale sociale riferita alla si
tuazione politica italiana. 
Lo scopo è di iudii'iriuan' 
e di approfondire ciò che è 
mutato nella società italia
na in questi ultimi dieci 
anni e di precisare meglio, 
anche in rapporto agli orien
tamenti del nuovo pontifica
to, il ruolo della Chiesa ita 
liana nel contesto in cui ri-
ri* ed opera. 

Era stato scritto da di 
versi giornali che l'elezio 
ne di un pontefice non ita
liano avrebbe potuto signi
ficare per la Chiesa italia
na l'avvio di una fate nuo 
va. per cui la stessa carica 
di presidente della CE! sa
rebbe divenuta, prima o poi, 
elettiva, così come avvie
ne da sempre per tutte le 
Conferenze episcopali na
zionali. Questa ipotesi, se
condo valide informazioni. 
non va esclusa, anche se 
Giovanni Paolo II ha con 
fermato nei giorni scorsi a'-
la presidenza della CEI l'ar
civescovo di Bologna, car
dinale Antonio Poma, che 
da dieci anni ricopre l'im
portante carica Tenuto con
to che Paolo VI aveva pre
gato Poma, noto per la sua 
moderazione e per le sue 
capacità di mediatore, di 
rimanere, «ad nutum stim
mi Pontifici » (ossia secon
do la volontà del Papa), la 
sua riconferma nello stessa 
soirito da parte di papa 
Wojtfila vuol dire che il 
problema rimane averto e 
potrebbe essere risolto alian
do. il 14 19 maggio 1179. si 
terrà l'assemblea plenaria 
dei vescovi. 

Intanto, rilevavano gli os
servatori, la presidenza di 
Poma può. oltre che garan
tire la continuità della linea 
moderata seguita fin qui 
dall'episcopato, anche ten
dere al superamento di di

visioni che si sono verifica
te tra i cardinali italiani m 
seno al Conclave, soprattut
to dopo la nota polemica in
tervista di Siri. 

Elementi di riflessione 
vengono intanto forniti dal
la riunione del Consiglio 
permanente della CEI (del 
quale fanno parte trenta 
vescovi), che ha preso po
sizione su problemi come 
l'aborto, la scuola, l'assi
stenza. la violenza, su una 
linea di moderazione ma 
anche di preoccupazione. 

Sull'aborto, rispetto alle 
pesanti prese di posizione 
del maggio scorso, che non 
mancarono di incoraggiare 
i settori pi» oltranzisti a 
promuovere iniziative per la 
obiezione di coscienza orga
nizzata negli ospedali, si fa 
rilevare che il Consiglio per 
manente della CEI. nel suo 
comunicato del ?.*? ottobre, 
si è limitato ad affermare 
che «è preoccupante e do
loroso il crescente numero 
digli aborti ». 

/ t'escori si sono mostra
ti piii « allarmati » per la 
scuola e per l'assistenza 11 
loro documento, riferendosi 
al progetto di riforma della 
scuola secondaria superiore, 
sottolinea « con profondo 
rammarico che l'asse cultu
rale viene decisamente spo
stato verso posizioni scien
tifico tecnologiche ». mentre 
« è assente qualsiasi rife
rimento alla componente 
etico-religiosa dell'educazio
ne ». Tutto questo, secondo 
i vescovi, finirà per « ren
dere sempre più difficile in 
avvenire la già precaria vi
ta della scuola libera non 
statale, legalmente ricono
sciuta ». 

Questa posizione dei ve
scovi non è nuova. Eppure, 
si fa notare, la Chiesa do
vrebbe finalmente rivedere 
le sue posizioni alla luce 
della nostra Costituzione e 
del costume in rapida evo
luzione. per cui in Italia, co
me nel resto del mondo. 
cambiano gli orientamenti 

pedagogici e i metodi didat
tici. E' allo Stato che spet
ta assicurare l'istruzione a 
tutti in ogni ordine e gra
do, e il pluralismo va rea
lizzato prima di tutto nel
le strutture democratiche. 
Ciò, naturalmente, non im
pedirà alla Chiesa di ge
stire, senza oneri per lo Sta
to. le proprie scuole, salvo 
a verificare se tra queste ci 
sono anche quelle che og
gettivamente svolgono una 
funzione pubblica. D'altra 
parte, questo è un orienta
mento ormai prevalente in 
tutti gli Stati moderni, ob
bligati a garantire i pubbli
ci servizi tra cui la scuola. 

I vescovi avanzano nel 
documento la richiesta che 
* sia rispettato il carattere 
delle IPAB come espressio
ne di pluralismo e di liber
tà » e. pertanto, « sollcci 
tana l'approvazione della 
legge quadro senza ulterio
ri indugi ». Non c'è dubbio 
che con la « 3S2 » è stato 
avviato UH processo di tra
sformazione e di riorganiz
zazione dell'assistenza, dove 
nel passato la Chiesa ave
va una posizione di premi
nenza riempiendo i vuoti la
sciati dallo Stato liberal-bor-
phese. Oggi, la Chiesa è 
chiamata a mettere in pra
tica quanto è detto nella 
Gnudium et spes. ner cui 
« essa rinunzierà all'eserci
zio di certi diritti legittima
mente acquisiti, ove consta
tasse che il loro uso potes
se far dubitare della since
rità della sua testimonian-
z". t>. e che comunque « es
sa non pone la sua speran
za nei privilegi offertigli 
dall'autorità civile ». 

Ciò vuol dire che nessu
no può contestare alla Chie

sa di svolgere la sua mis
sione sul terreno sociale, 
ma tenendo conto del ruolo 
e degli spazi diversi ad essa 
riconosciuti dalla nostra Co
stituzione e dallo stesso Con
cilio. 

Alceste Santini 

Individuate il settore in cui operate 

Trovate i prodotti o gli impianti 
che possono interessarvi 

Questo annuncio vuol essere un modo immediato e produrre, coordinare, installare ed assistere una simile 
concreto di sottoporre a tutti i riostri possibili clienti gamma, hanno fatto da tempo della Zanussi 
la fondamentale articolazione della nostra produzione. Collettività una impresa leader in Europa. Siamo a 
L'esperienza e Faggiornamento necessari a progettare, disposizione per esaminare ogni vostro problema relativo. 

ZAHUSSI COLLETTI VITA' 
prodotti, soluzioni, servizi 
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Una dichiarazione inviata a Bari 

Pannello polemizza 
anche con i suoi: 

il PR non è in crisi 
Crìtiche anche alla relazione di Aglietta 
Al cengresso si parla molto di soldi e Tv 

Nuovi scioperi negli atenei 

I docenti del CNU 
decisi a bloccare 

gli esami e le tesi 
La protesta inizierà il 6 prossimo - Chiedono 
la modifica del decreto legge governativo 

Dal nostro inviato 
BARI — La seconda giorna
ta del congresso radicale, fi
lata fino Q sera in modo mo
notono e senza nessuna no
vità rispetto a quanto detto 
mercoledì nelle relazioni di 
Adelaide Aglietta e Gianfran
co Spadaccia. ha fatto regi
strare in serata, un colpo di 
scena. Non c'è da stupirsi se 
il protagonista, ancora una 
volta, è Marco Pannella. 

II leader carismatico dei 
radicali, che in questi giorni 
non è a Bari a seguire il con
gresso. ma in Alto Adige per 
la campagna elettorale, ha in
viato un messaggio che. in 
modo esplicito (casi è stato 
interpretato da tutti i suoi 
colleghi di partito, qui alla 
Fiera del Levante) suona co 
me un attacco pesante ad Ade
laide Abietta e a tutta l'im
postazione che è stata data 
finora al congresso. 

Nelle relazioni, ed anche nel 
dibattito che c'è stato ieri (in 
quattro dist.nte commissioni 
di lavoro: ecologia, lotta con
tro il « regime ». non vio!en 
za. reg.onalizzazione del par
tito) si partiva da un giudi
zio comune sulla crisi del par
tito. e si arrivava senza con
trasti interni a proporre una 
via d'uscita: decentrare l'or-
eanizzazione. < regionalizza 
re > appunto, abbandonare il 
terreno delle grandi battaglie 
nazionali. 

Pannella è di tutt'altro av
viso: non c'è crisi: le tradi
zioni e il patrimonio delle bat
taglie radicali (divorzio, abor
to. diritti civili) non si toc
cano e restano la dimostra
zione che il PR è un grande 
partito nazionale. Compito del 
XX congresso è dunque n'af 
fermare tutto questo, e non 
certo (come è stato 5n queste 
due prime giornate) riflette
re sulle difficoltà, sull'isola
mento. su una crisi politica 
che a g.udizio di Pannella non 
esiste. 

Ora bisognerà vedere come 
il congresso reagirà a questo 
che dagli stessi radicali vie
ne definito uno schiaffo in fac
cia ad Adelaide Aglietta. 

Nelle sale della Fiera del 

Levante di Bari, dove sono 
riunite le commissioni e dove 
si incontrano, per discutere 
tra loro, i militanti radicali 
(sono in 800 a questo congres
so che si svolge ordinatamen
te. in un clima sereno, a dif
ferenza degli anni passati) si 
sente parlare molto anche di 
altre due questioni: il finan
ziamento pubblico e i rappor
ti con il PSI. 

lì partito radicale, si sa. ha 
deciso di rimettere in circo
lazione i soldi del finanzia
mento pubblico, finora in gran 
parte congelato. Si capisce 
l'imbarazzo di fronte a que
sta scelta, da parte di una 
formazione politica che per 
tre anni ha fatto della batta
glia contro Io e scandalo dei 
soldi pubblici ai partiti ». una 
bandiera. Ma che questo fini
sca per diventare l'argomen
to fondamentale di un con
gresso di cinque giorni pare 
eccessivo. 

Quanto ai socialisti, (è sta
to detto in una conferenza 
stampa) i radicali lamentano 
l'interpretazione, faziosa a 
loro giudizio, data da alcuni 
giornali a certe frasi prò 
nunciate merco'edi dalla A-
glietta. « Avete scritto che noi 
cerchiamo una apertura nei 
confronti dei socialisti — ha 
detto Spadaccia —. Non è 
vero. Poniamo al PSI la ri 
chiesta di fare una scelta: 
partito libertario, o invece 
anello del regime a cinque? 
Quale sarà il nostro rapporto 
con i socialisti dipende solo 
dall'opzione che il PSI vorrà 
fare su questo terreno». 

Resta il fatto che nei di
scorsi dell'altro giorno. Agliet
ta e Spadaccia hanno parlato 
con una certa soddisfazione 
di < nuovo corso craxiano ». 
Vero è che la platea non è 
sembrata troppo entusiasta di 
queste frasi (al contrario ha 
applaudito un passo de] di
scorso di Adelaide Aglietta in 
cui si attaccava il PSI e il 
suo segretario). Ma questo 
dimostra solo che c'è una cer
ta ambiguità nella posizione 
dei radicali su questo ver
sante. 

pi. S. 

ROMA — La situazione nelle 
università rischia di ritornare 
nuovamente caotica: a par
tire dal sei novembre, infatti 
i docenti organizzati dal Co
mitato nazionale universitario 
riprenderanno le agitazioni. 
La decisione è stata annun
ciata ieri al termine di una 
riunione che si è tenuta a Ro
ma per valutare il recente 
decreto legge governativo sul
lo stato giuridico del perso
nale degli atenei. 

II CNU — come si sostiene 
in un comunicato — vuole ri
chiamare l'attenzione del go
verno e del Parlamento sull" 

Incidente ferroviario 
a Venezia: 8 feriti 

VENEZIA — Un incidente 
ferroviario è accaduto nella 
stazione di Santa Lucta. a 
Venezia. Un locomotore. In 
fase di manovra, ha urtato 
violentemente contro otto 
carrozze ferroviarie che a-
vrebbero dovuto formare :I 
treno diretto Venezia-Milano. 
m partenza alle ore 10.36. Sei 
persone, quattro passeggeri 

j che già si trovavano a bordo 
j delie vetture, e due dipen-
I denti delle ferrovie dello Sta-
; to. hanno riportato lievi fe

rite. 

esigenza che vengano appor
tati al decreto Pedini sostan
ziali emendamenti « poiché 
senza questi ritocchi il prov
vedimento rischia da un lato 
di compromettere la futura ri
forma e dall'altro di rappre
sentare un fattore negativo 
nei confronti delle qualifica
zioni e del funzionamento del
l'università ». I punti che se
condo il CNU devono essere 
rivisti sono: i meccanismi dei 
concorsi e il reperimento di 
nuovi mezzi per assicurare 
una generalizzata sistemazio
ne dei precari, la revisione 
delle retribuzioni dei docenti 
e del funzionamento degli or
gani delle università. 

E* per sostenere queste ri
chieste che i docenti del CNU 
hanno deciso di scendere nuo
vamente in lotta paralizzando 
tutta l'attività degli atenei. La 
protesta del CNU prevede in
fatti il blocco totale delle at
tività didattiche con la sospen
sione degli esami, delle lau
ree e delle lezioni a partire 
dal 6 novembre. Nel comuni
cato non è precisato comunque 
fino a quando andrà avanti 
questa nuova protesta che. è 
inutile dirlo, recherà non po
che difficoltà agli studenti im
pegnati in queste settimane 
a sostenere esami o tesi di 

j lauree. 

Inserto di « Città Futura » 
su « I cattolici del 78 » 

ROMA — Nel N. 38 de La Città Futura (in edicola il 
prossimo 8 novembre) verrà pubblicato un inserto spe
ciale su: c i cattolici del '78». Per l'importanza dei con
tenuti di questo numero che conterrà articoli, interviste, 
dibattiti, inchieste con intellettuali, gruppi giovanili, uo
mini politici, l'Associazione nazionale Amici de « l'Unità » 
e la segreteria nazionale della FGCI invitano, in un co
municalo. tutti i circoli della FGCI. gli Amici de t l'Unità » 
ad organizzare una diffusione straordinaria. 

Questa iniziativa deve essere l'occasione per un rin
novato sostegno a La Città Futura nei quartieri, nelle 
scuole e nelle università. Invitiamo i circoli della FGCI 
e gli Amici de « l'Unità » a far pervenire le prenotazioni 
di questo numero entro le ore 13 di lunedi 6 novembre 
presso la Direzione Nazionale della FGCI (Telefo
no 06 6793101 67W101). 


